/s 

y 

G 1 A F F A R 

BJLLO ISTORICO IN SEI ATTI 

,.DA GIOVANNI BRIOL 

DA RAPI^RESBNTARSI 

NEL REAL TEATRO S. CARLO 

3 i ItUglio 1840. 

PER FESTEGGIARE IL GIORNO NATALIZIO 

' Hu» 


ìt4Rt4 tlRliÀ 



Digiti^ed by Googlc 


co 



Digilized by Google 



ARGOMENTO. 


I 

Il trailo che mi ha fomilo il soggctlo di gueslo 
ballo , benché sia uno de' più inleressanli della 
sloria degli Arabia pur non sarà forse da tutti 
abbastanza conosciuto. 

Era Califfo in Bagdad Haroun al Bachid ; 
il quale avea una sorella ollretnodo bella , ^che 
teneramente amava , e dalla quale non mai si 
divideva , tranne quando altrove lo chiamavano 
le sue pubbliche cure. Amava egli del pan Gicf- 
far il Barmeeide suo primo Visir. 

E indole generosa , e le rare virtù di costui 
si attirarono tanto /’ animo del Califfo , che non , 
solo a lui era affidato il peso degli affari , ma 
benanche alle più ardue imprese era egli desti- 
nato. Abassa in somma ( cosi chiamavasi la so- 
rella di Haroun ) e Giefffar erano le due persone 
al Calfffo più care. Ma C immenso affetto , che 
portava egli a costoro , era amareggiato dallo 
strano costume di Oriente , che proibiva alle don., 
ne Reali di comparire innanzi a qualunque uo- 
mo si fosse ; onde non fu mai possibile al Ca- 
liffo avvicinare questi due cari oggetti, e uniti 
vederseli al fianco. Avrebbe ei pertanto voluto 
stringerli di un nodo indissolubile ' , ma il siste- 
ma degli arabi vietava potersi congiungere per- 
sone , che non discendessero dal sangue di Ali, 
essendo sacri ai Maomettani i figli di guella stir- 
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fe. Pur nondimeno il Califfo , per appagare in 
parte il suo desiderio, die in moglie la sorella 
a Giajfar , ma pria gli Jece giurare che giammai 
si sarebbe recato nel Serraglio ov' era la sua 
sposa. L' amore però degli sposi non potè essere 
trattenuta da alcuna vigilanza , e glt sguardi di 
Haroun rivolti su di loro , e la sorveglianza delle 
guardie non impedirono a Giajfar di penetrare 
sovente nel Serraglio. Ngn lungamente periy ce- 
lalo si tenne V arcano al Califfo. Ebbro questo 
d’ insana ira pel violalo giuramento , e spoglia- 
tosi ad un tratto dello immenso amore che por- 
tava agli sposi , diessi in preda ai più violenti 
eccessi. 

Condannò a morte Gicjfar e la sua famiglia ; 
e tutti i Barmecidi al numero di quaranta furono 
in una notte barbaramente trucidati. La stessa 
jibassa non andò nè manco esente dal suo furo- 
re. Cacciata vergognosamente dal palazzo , e da 
Bagdad , in si deplorabile stato si ridusse che 
non potè sopravvivere al dolore , ed alla miseria. 

Ecco quanto si legge nella storia degli Ara- 
bi dalla quale io non ho tolto , se non se quello 
che più mi tornava in acconcio per formare un 
Ballo. Il resto è di mia invenzione. 

GIOVANNI BBIOL. 
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La musica è stata appositamente scritta dal Maes 
Sig. Pietro Raimondi. 

Direttore ed inventore dello Decorazioni e Capo Sce- 
nografo Sig. ^Domenico Ferri. 


Pittori arcliitelli — Signori Luifji Verardi , Angelo 
B^dloni , Nicola Pelandi. 

Pittori paesisti — Signori Francesco Borlolotli , 
Luigi Genlile, Leopoldo Gailuzzi. 

Figurista — Sig. Raffaele Mailioli. 

Allievi della scenografia — Signori Giuseppe Casta- 
gna , Vincenzo Fico. 

Appaltatore della copisteria e prcmrietario assoluto 
degli spartiti in partitura , Sig. Bartolomeo Fran- 
chini. 

Direttori e Capi macchinisti Sig. Fortunato Qiiériau 
e Domenico Pappalardo. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume . 

Attrezzeria disegnala ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spcrtini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’ figurini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cerrone. 

Direttore, appaltatore dell’ illuminazione, Sig. Matteo 
Radice. 


Digilized by Google 



6 


PBHS01TA3CH- 

ì 


AROUN-AL-RACHro , Califfo di Bagdad 
Signor Bolognelti. ‘ * 

ABASSA, sorella del Califfo, e sposa di. 

Signora Colombon-Briol. 

GIAFFAR IL BARMECIDE , primo Visir di Haroan , 
Signor De Mattia. 

ALMAIDE favorita di Haroan , amante occolta non 
corrisposta di Giaffar. 

Signora Santalieqnte- Prisco. 

MAIR , Gglio di Gmilar e di Abassa. 

Signora Fazio Luisa. 

KIRCAN , capo degli Gunacbi neri , segreto ami- 
co di Giaffar , 

Signor Fingitore. 

ASSAN , capo degli Ennuchi bianchi , confìdente dì 
Almeide , 

Signor Ottavo. 

ABOULECASEM , CHEIK , o capo de’ Beduini , po- 
polo arabo selvaggio. 

Signor Prisco. 

AGIB , vecchio arabo , segnace di GiaOar , 

Signor Sedini /.“ 

Guardie del Califfo — Odalische — Soldati — Schia- 
vi ; Ennnchi , Bedoìni. 

L azione ha luogo in Bagdad, e nel principio 
del vicino deserto. 

Z EPOCA È DELL ANNO ^g6. 
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ATTO 1. Gran ballabile , esegaito da Corifei 
d’ ambo i Sessi. 

Paeso a ire, composto dal sig. Palle* 
rini ed eseguito dallo stesso in anione 
alle signore Danese-Izzo e Taglioni. 

ATTO II. Ballabile, eseguito dalle Corifee. 

ATTO IV. Ballabile di carattere , eseguito da 
Corifei. 
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jitrio, che dal Serraglio corrisponde al Giardi- 
no. In fondo rieco Cancello al di là del quale 
vedonsi amene colline sparse di varj monu- 
menti. 

Air alzar del sipario si Tede il Califfo Haroan* 
al-Racbid circondato dagli Eanncbi , e delle Odali- 
sche. Vicino a lai stanno la sorella Abassa , e la 
favorita Almaide. Arriva intanto il Visir Giaffar se- 
gnilo dall’ esercito , che ritorna vittorioso dai fiednini. 

11 Califfo lo riceve magnificamente. Gioja d’ Abassa 

r iel ritorno del sno sposo. Indi Haroun stringe al seno 
a sorella ed il Visir teneri ' oggetti delle sue affezio- 
ni , pone la mano di Abassa in quella di Giaffar ; 
ed impone a costui cbe rinnovi il giuramento fatto 
di non penetrare mai solo nell’ interno del Serraglio 
ove rattrovasi- colei cbe l’aveva impalmalo. Il Visir 

t iara quanto gli viene imposto da Haronn. Gelosia 
’ Almaide. Haronn ordina una festa in onor del vin- 
citore , quindi l’ invita al riposo nel palazzo. Mentre 
il Califfo comanda a tutti il ritirarsi , Giaffar dice - 
furtivamente alla sposa che non tarderà a ritornare 
presso di lei. Si accrescono le gelosie d’ Almaide. Il 
Visir parte seguito dall’ armata. Il Califfo entra nel 
Serraglio. Tutti si allontanano. Almaide non sa fre- 
nare le sue smanie , ed impone ad Assan la più esat- 
ta vigilanza sopra Giaffar ed Abassa. S’ ode un vici- 
no rumore ; partono. 

Kircan ritorna coi suoi. Comparisce Giaffar tra- 
vestito da eunnoo. Kircan lo riconosce , e temendo 
ch’egli sia scoperto, allontana gli schiavi. Breve col- 
lonuio fra loro. Giaffar lo prega a volerlo condurre 
ne! serraglio , egli vi acconsente non senza timore • 
di essere dal Califfo scoperti. 

t 
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ATTO SBCONBO* 

Gran tala nelF interno del terraglio. ElegwUi 
' fodiglimi dai leOi, 

Vieoe Haroao con Abassa ed Almaide aecom> 
pagnati da alenai sebia?! fra i anali Giaffar. GioTaoi 
Odalische, danzando al suono di lieti stranienti di- 
vertono il Califfo , Kircan ò sempre a fianco di Giaf- 
far, Haroon si ritira col soo segoito. Rircao men- 
tre le donne entrano nei loro appartamenti , traUte^ 
, ne Abassa e Giaffar, essendo sienro di non esser 
da altri vedoto le si svela , gioja d* entrambi. Aa« 
san accortosi che Abassa non parte colle donne , 
sospettoso si nasconde nel padigione per saperne la 
cagione. Scopre il Visir nelle spoglie di sduavo, e 
mostra segni di gioja. Kircan si allontana promettendo 
di vegliare per la sienresza degli sposi. Loro tenerezsa 
e bro convenzione per andare ad aobracciare il dì bro 
|Mccolo ■ figlb nella stia celata dimora , Assan stato 
testimonio de’ loro segreti collocai , si parte esaltando 
per istmirne Almaide , ed il Califfo. Gli sposi continna- 
no le loro dimostrazioni d’affetto. Viene frettoloso 
Hiroan , e annnnzia l’ improvviso arrivo del Califfo. 
Giaffar si copre sobito il viso , ed è nascosto dal soo 
amico nel padiglbne. Abasaa dimostra grande inqnie- 
tndine. Haroon , Almaide , e qualche eonneo si avan* 
zano. Barena ed Almaide osservano 1* agitazione di 
A bassa , b interrogano intorno allo schiavo col quale 
ella s’ intrattenne. Qnesta risponde negativamente , p 
cela a stento la eoa confosmne. 11 perfido Assan promet* 
le al Califfo di fargli vedere coi propini occhi quante 
asserisco. Abassa si lascia cadere tramortita sopra U 
divano. Intanto il Visir , che dalla persiana aveva 
(otto veduto, salta dalla finestra, e si nnisce agli 
schiavi , nel momento che Assan entra nel padiglione. 

II Califfo ordina a dne schiavi « ano de’ quali 
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è Giaffar , che la sorella sia condotta nel ano ap- 
partamento. Hircan fa eseguire il comando. Assaa 
ritorna dicendo di non aver trovato il Visir , e in- 
terrogato dal Califfo Balla certezza di quanto ha sve- 
lato f risponde che non è a dubitarne. Almaide , in- 
tenta sempre a vendicarsi , svela al Califfo » che 
Abassa , e Giaffar avevano nn figlb. Sdegnato for- 
temente a tale nuova , ordina di trovare , ove sia 
questo pegno fatale di tanta perfidia , e che egli 
stesso vuol trucidare. Parte. Almaide , ed Assan 
gioiscono e si allontanano seguiti dagli schiavi. 

ATTO TERZO. 

Rovine di un amica abitazione sulle sponde 
del Tigri. 

( NOTTE CON LUNA. ) 

IVair esce dalla sua abitazione e va scherzando, 
e cogliendo fiori. Il vecchio Agib , alla coi cura è. 
affidato , lo guarda , e si piace dell’ innocente gioja . 
degl’ ingenuo fanciullo. Questi trascorre troppo oltrò,; 
ed il paziente vecchio dolcemente lo rimprovera , e 
gl’ impene di non staccarsi dal suo fianco. Arriva 
Giaffar , Nair , corre fra le braccia del padre. Qner ' 
sti lo bacia , e lo stringe al seno , e gli raccoman- 
da r ubbidienza , e la sommissione al suo custode. 
Seguita dal fedele Kircan , sopraggiunge Abassa. 
Gioja degli sposi. Il fanciullo e in mezzo ai suoi 
genitori. Le mnerezze di padre, di figlio , e di .con- 
sorte si avvicendano fra loro. Si ode strepito. E il 
Califfo. Costernazione. Il fancinllo ( non essendovi il . 
tempo ad essere restituito alla sua abitazione ) è ascoso 
dietro ad un cespuglio, e gli viene raccomandato il • 
silenzio. Giaffar rimette la sua maschera , e fogge 
dietro alenai arbusti. Abassa nel suo turbamento fin- 
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ge d’ intraltenersi eoo Kircan. Comparisce Haroao , 
segnilo da Almaide , e degli Schiavi. Giaffar si con- 
fonde fra questi. II CaliÒb reprimendo il furore ^ 
con simulala calma , dimanda alla sorella , perchè 
si trova in quel luogo. Essa non sa che rispondere. 
Haroun prorompendo all’ ira dichiara che tutto gli è 
noto , e minaccia la morte del ragazzo. Questo spa- 
ventato corre fra le braccia della madre sorpresa. 

A ssan vuol strascinar seco il fanciullo, ma Abassa 
lo tiene stretto al suo seno. 11 Califfo comanda che 
Nair sia innanzi al suo cospetto svenato, e dà il 
pugnale a Giaffar. Il misero padre non sa che ri- 
solvere , e non’ potendo resistere ai moti del sangue 
si svela. Sorpresa generale. Il Califfo è implacabile 
sdegnato di non essere ubbidito , comanda alle guar- 
die , che entrambi vengono uccisi. 11 Visir gli rim- 
provera la di ini crudeltà, e gli rammenta i suoi 
servizi. Tutto è vano. Haroun ordina che Abassa sia - 
tratta nel Serraglio, donde, colma di squallore e, 
di miseria sia cacciata come vile schiava fuori df 
Bagdad. Barbara gioja di Almaide ,.>e di^Assah'che^ 
secondano l’ira del Califfo. TgrttL prcgano'per gl'jn--. 
felici. Haroun rinnova gli ordini dati e parte.^ Kir- 
can., e Giaffar confortano, la misera Abassa -, che 
non sa sciogliersi dall’amato pargoletto tutti si al- 
lontanano. 

ATTOQUARTO. ' 

• Principio del deserto. 

Stazione di Beduini. Alcuni mentre il loro capo 
Abonlecasem riposa , giuocano \ o ballano. Vengono 
quindi interrotti dalf ordine della partenza , che viene 
tosto eseguita. Comparisce l’ iafelice Abassa sotto le 
spoglie di schiava. Languida , affannosa trae seco 
a fatica il tenero pargoletto che ha involato alla 
vendetta del Califfo, il fanciullino, aach’ esso stanca 
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non può resìstere alla sete , e le domanda da bere. 
Ella lagrìmando a quella scena interessante non sa 
come provvedere ai bisogni del^ figlio. Disperata s’ag- 
gira intorno. S’ accorge di nn fratto di palma la- 
scialo dai Beduini corre , lo prende , e lo spreme sai 
labbri inariditi del pargoletto. Egli rinviene , e ri- 
conosce la madre. Ella immemore della saa sventu- 
ra è tratta assorta nel figlio. S’ inginocchiano en- 
trambi , e ringraziano il cielo. Arriva Kircan segui- 
to da soldati , che vanno in traccia dell’ infelice 
Principessa ^ e del fanciullo. Gioja di tutti nel rive- 
dersi. Viene Giaffar coi suoi seguaci. Egli palesa 
alla moglie essergli riuscito sottrarsi all’ira del Ca- 
liffo nel momento 'che voleva la sua morte. Soprag- 
gupgono alcuni soldati di Giaffar che portano pri- 
gioniere Aboulecascm , ed altri Beduini. I segqaci del 
Visir vogliono porli a morte, ma Giaffar si oppone , 
e dona loro la vita , e la libertà. Aboulecasem sor- 
preso a tanta generosità ringrazia il Visir , e gli gia- 
ra eterna riconoscenza. Gu nf&zìale annunzia che il 
Califfo si avvanza coll’esercito, confusione di Abas- 
sa : Giaffar costretto a difendersi , mentre si decide, 
ad affrontare i nemici , onde salvar colla sua la vita 
del figlio , e della consorte medita un progetto , on- 
de conciliar questo temperamento col rispetto , e colla 
dipendenza verso del Califfo verso il quale vuoi sem- 
pre serbare illibata la sua fedeltà. Aboulecasem gli 
offre le sue truppe , ed egli accettandole partono tutti. 
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ATTO QUINTO. 

Tenda di Ciqffar. 

Varii afBziali dell' armata di Giaflar , Ira i quali, 
è 11 ticonosccnte Abonlecasem arrivano per ricevere 
gli ordini del generale. Kircan dice loro che il Vi- 
sir non tarderà a venire , giacche è ocenpato a spo- 
gliare le vesti da schiavo , ed indossare le proprie, 
^mparisce Giaflar colla moglie , ed il figlio ; gli 
uifiztali lo salntano , egli ne gioisce. Arrivo di un 
emissario del Galiflb in persona di Assan. Proposi- 
zioni inrrotluose di costai perchè nelle mani del Ga- 
liflb si diano il Visir, la moglie, ed il figlio. Abon- 
lecasera gli risponde eh’ egli non vi acconsentirà 
mai quando anche Giaflar lo volesse ^ eh’ ei non es- 
sendo saddito del Califfo difenderebbe con tatte le 
sne forze il disgraziato Visir. Annunzio che il Galif- 
' fo si avanza colla forza , ed apparecchio di Giaffar 
ad esegaire il sno progetto. Ritirata delle truppe del 
Califfo inseguite da quelle di Abonlecasem senza che 
Giaffar vi abbia preso parte. 

ATTO SESTO. 

Piazza di Bagdad : il Serraglio in fondo. 

Sommissione del Visir il quale lungi del profit- 
tare della sua favorevole posizione poiché i‘ Beduini 
vincitori lo portano suo malgrabo in trionfo depone la 
spada a piedi del Califlb a quale esempio i suoi tutti 
s' inginocchiano , gettano il ferro-, e resta Haroun 
conmso, ed attonito in mezzo a tanta generosità. Il 
'Califlb ordina a tutti di alzarsi, ed iterando gli ab- 
bracciamenti fra la sorella, ed il fanciullo si gitta 
al collo di Giaffar, e gli dice ch’egli a si belle prove 
di fedeltà dimentica il passato. Giaffar stringe al seno 
la sposa, ed il figlio. Gioia universale. 
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